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Mario De Fazio

Il 10% dei medici di famiglia 
prescrive il 60% delle presta-
zioni pi˘ urgenti in Liguria. E 
in alcuni casi un medico, nello 
stesso giorno e al medesimo 
paziente, prepara delle ricette 
per una stessa visita o esame 
ma  con  una  classificazione  
d�urgenza diversa. Sono due 
dei  fenomeni  legati  al  tema 
dell�appropriatezza prescritti-
va su cui Alisa, la super-Asl che 
coordina l�attivit‡ delle azien-
de sanitarie liguri, vuole inter-
venire per limitare gli eccessi e 
liberare risorse con cui abbat-
tere le liste d�attesa, uno dei ta-
sti dolenti dei sistemi sanitari.

IL PIANO DI ALISA

A ragionare sul tema Ë il diret-
tore generale di Alisa, Filippo 
Ansaldi. ´In questa fase, in cui 
abbiamo un incremento della 
domanda sanitaria e le risorse 
disponibili, in termine di perso-
nale,  sono  limitate,  diventa  
centrale che la domanda sia ap-
propriata - spiega l�epidemio-
logo - » un tema di cui abbia-
mo parlato anche con il mini-
stro della Salute, Orazio Schil-
laci, nella sua recente visita in 
Liguria. Se non interveniamo 
su questo, rischiamo che l�ab-
battimento delle liste d�attesa 
diventi un inseguimento verso 
un obiettivo che si sposta sem-
pre in avanti. E noi abbiamo il 
dovere di dare risposte rapidi 
ed efficaci ai veri bisogni sani-
tariª.

La  prima azione messa  in  
campo dalla sanit‡ regionale Ë 
stata l�allestimento di un coor-
dinamento tra diversi sogget-
ti, ´un gruppo di lavoro di cui 
fanno parte Alisa, Liguria Digi-
tale, tutte le aziende sanitarie, 
i medici di medicina generale, 
i pediatri e l�Ordine dei medici 
- continua Ansaldi - Abbiamo 

avviato un monitoraggio delle 
prescrizioni sulla diagnostica 
e le prime visite, per approfon-
dire. La Liguria Ë in buona com-
pagnia, ed Ë nella media italia-
na: per fare qualche esempio, 
qui registriamo 2.800 presta-
zioni di laboratorio ad alto ri-
schio ogni 1.000 abitanti, in 
Veneto sono 1.900, in Tosca-
na 3.600. Siamo nella media, 
ma ci sono questioni da affron-
tareª.

Tra i primi risultati dell�atti-
vit‡ di monitoraggio c�Ë un da-
to che ´Ë abbastanza eclatan-
te. Abbiamo il 10% dei medici 
di famiglia che fanno il 60% 
delle prescrizioni pi˘ urgenti. 
Considerato che ogni medico 
ha una popolazione di assistiti 
pi˘ o meno simile, molto pro-
babilmente qui c�Ë una quota 

di inappropriatezza che dob-
biamo limitare, soprattutto in 
alcuni esami molto diffusi: ri-
sonanze,  ecografie,  Tac,  pri-
me visite. Non Ë una questione 
economica, ma di liberare pre-
stazioni per chi ne ha davvero 
bisognoª. Non basta: c�Ë un�al-
tra casistica, relativa alle pre-
scrizioni  ripetute:  ´Lo stesso  
medico, allo stesso paziente e 
nello stesso giorno fa pi˘ pre-
scrizioni per una prestazione 
uguale, ma con urgenze diver-
se: Ë un altro fenomeno che vo-
gliamo approfondireª, spiega 
Ansaldi. 

´UN ALERT PER CHI PRESCRIVE TROPPOª 

» chiaro che quest�ultimo feno-
meno si spiega in maniera em-
pirica: uno stesso esame viene 
prescritto due volte ma con ur-

genze diverse su richiesta dei 
pazienti, che cercano di ottene-
re prestazioni in tempi pi˘ ra-
gionevoli rispetto alle attese - 
spesso lunghe - che alcuni esa-
mi richiedono. Il sistema delle 
prescrizioni,  infatti,  prevede  
una classificazione divisa in 4 
ambiti, corrispondenti ad al-
trettante lettere che il medico 
deve specificare sulla ricetta: 
la iUw indica prestazioni urgen-
ti, da fare entro 3 giorni; la iBw 
le urgenze brevi, per cui si ri-
chiede una risposta entro 10 
giorni; la iDw sta per idifferibi-
lew (entro 30 giorni per le visi-
te o entro 60 per gli esami) e la 
iPw per programmabile (da ef-
fettuare entro sei mesi). 

Dinanzi a questi fenomeni, 
Alisa sta studiando una serie 
di  iniziative.  ´Sulle  urgenze  

classificate con U non abbia-
mo problemi, soddisfiamo pra-
ticamente tutte le richieste, i 
problemi ci sono sui tempi pi˘ 
lunghi Ci sono alcune azioni 
che possiamo mettere in cam-
po - spiega Ansaldi - Condivide-
re i dati e realizzare un monito-
raggio costante delle prescri-
zioni, ad esempio. Ma stiamo 
pensando  anche  di  dare  un  
feedback, un alert al medico di 
medicina generale quando su-
pera una certa soglia di prescri-
zioni, basandoci su una serie 
di alcuni indicatori: se si supe-
ra la maggior parte di questi, 
scatta l�avvisoª. 

Il tema Ë delicato, perchÈ in-
veste il diritto del paziente a ri-
cevere cure in tempi ragione-
voli, del medico a essere libero 
di fare diagnosi, ma anche del 

sistema sanitario di garantire 
risposte efficienti a chi ha dav-
vero bisogno, senza che ci sia-
no sacche di spreco. Ansaldi 
chiarisce come nelle intenzio-
ni di Alisa non ci sia la volont‡ 
di realizzare ´nessuna perse-
cuzione verso i medici che pre-
scrivono molto, ma quella di 
stabilire un confronto, perchÈ 
il nostro obiettivo dev�essere 
dare a chi ha davvero bisogno 
la possibilit‡ di avere ciÚ di cui 
ha bisogno - dice il direttore di 
Alisa - Esiste un percorso dia-
gnostico appropriato che puÚ 
incontrare o meno le aspettati-
ve del paziente. Non Ë sempli-
ce per i medici, perchÈ i pazien-
ti spesso si fanno auto-diagno-
si su Internet,  affidandosi al  
dottor Google: bisogna garan-
tire prestazioni a chi ne ha dav-
vero bisogno senza che siano 
saturate dalla domanda ecces-
sivaª. 

´TROPPE PRESSIONI DAI PAZIENTIª

Vista dalle associazioni di cate-
goria dei medici di famiglia, il 
tema presenta pi˘ aspetti da 
approfondire. ́ Ben venga l�ap-
propriatezza ma in entrambi i 
sensi, perchÈ possono esserci 
casi di iper-prescrizione ma an-
che di ipo-prescrizione - com-
menta  Andrea  Stimamiglio,  
segretario regionale della Fim-
mg, la federazione dei medici 
di medicina generale - Poi biso-
gna capire in base a quale me-
dia si stabilisce che un medico 
sta prescrivendo troppo: se si 
fa sullo storico, non Ë un dato 
indicativo, perchÈ andrebbe-
ro censite le esigenze dei pa-
zienti cronici e acutiª. Stima-
miglio, perÚ, concorda sul fat-
to che la pressione dei pazienti 
per  ottenere  prestazioni  in  
tempi pi˘ rapidi esiste. ´I pa-
zienti ci chiedono di inserire 
classi di urgenza pi˘ brevi per 
accorciare  i  tempi,  perchÈ  
spesso non riescono ad avere 
appuntamenti in un lasso ra-
gionevole. E dinanzi a queste 
richieste o pressioni, puÚ esser-
ci una minoranza di noi medi-
ci pi  ̆cedevole di altri. Ma Ë un 
cane che si morde la coda: noi 
collaboreremo senz�altro, per-
chÈ abbiamo il dovere di inseri-
re le classi di urgenza giuste, 
ma se poi i pazienti ci tornano 
indietro perchÈ non trovano 
posto Ë chiaro che c�Ë un pro-
blemaª. �
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Faro di Alisa sugli esami urgenti
´Troppe ricette dai medici di baseª
Ansaldi: ́ Il 10% dei dottori di famiglia prescrive il 60% delle prestazioni non differibili. Metteremo un alertª

IL CASO

I
n un singolo anno, il 2022, 
sono state oltre 536. E nei 
primi due mesi del 2023 le 
aggressioni fisiche e verba-

li a personale sanitario denun-
ciate in Liguria sono state gi‡ 
65.

Sono alcuni dei dati emersi 
dal monitoraggio delle azien-
de sanitarie e ospedaliere del-
la regione, in occasione della 
Giornata nazionale di educa-

zione e prevenzione contro la 
violenza  nei  confronti  degli  
operatori sanitari e socio-sani-
tari, una ricorrenza approvata 
e istituita dalla legge 113 del 
14 agosto 2020, che si Ë tenuta 
ieri. 

Nel dettaglio, l�Asl1 Imperie-
se ha registrato 44 aggressioni 
nel 2022 e nessuna finora nel 
2023, mentre a Savona ci sono 
stati rispettivamente 54 casi lo 
scorso anno e 2 nell�attuale.  
Nell�Asl 3 genovese, invece, le 
aggressioni sono state 79 nel 
2022 e 13 nei primi due mesi 
di quest�anno, a cui si aggiun-
gono i dati del San Martino (ri-
spettivamente 202 e 10), del 
Galliera (26 e 3) e dell�Evange-
lico (6 e 0). Nell�Asl 4 del Tigul-
lio, nel 2022 le aggressioni so-
no state 79, mentre a gennaio 
e febbraio scorsi 25. Infine, nel-
la provincia della Spezia, i casi 
segnalati sono stati rispettiva-
mente 46 e 12. 

´Siamo convinti che serva-
no certamente norme pi  ̆seve-

re per chi compie aggressioni 
rivolte contro gli operatori sa-
nitari che ogni giorno lavora-
no con abnegazione per assi-
stere e curare le persone in si-
tuazioni  di  fragilit‡  -  hanno  
commentato in una nota il pre-
sidente della Regione, Giovan-
ni Toti, e l�assessore regionale 
alla Sanit‡, Angelo Gratarola - 
Chi  si  rende responsabile  di  
reati contro questi professioni-

sti non fa altro che favorire il lo-
ro allontanamento da contesti 
emergenziali  come il  pronto 
soccorso, con il rischio di un ul-
teriore impoverimento del si-
stema sanitario regionale. Tut-
ti, ciascuno nel proprio ruolo, 
devono contribuire ad un�atti-

vit‡ di formazione e informa-
zione tra gli operatori e i citta-
dini. Se da un lato le aziende 
sanitarie e gli ospedali devono 
impegnarsi  ad  offrire  il  mi-
glior percorso di cura possibi-
le, dall�altro il cittadino deve 
comprendere che in particola-
ri condizioni di sovraccarico e 
stress possano esserci dei ral-
lentamenti  delle  procedure  
che non dipendono da man-
canze del personale sanitario 
ma da situazioni contingentiª. 
In Liguria Ë stato realizzato nel 
2020 un documento per racco-
gliere le linee guida e protocol-
li da adottare per contenere e 
prevenire  le  aggressioni.  ´Il  
Centro per la gestione del ri-
schio sanitario e la sicurezza 
del paziente ha individuato co-
me priorit‡ la revisione del do-
cumento, aggiornandolo alle 
recenti disposizioni di leggeª 
ha aggiunto il direttore genera-
le di Alisa, Filippo Ansaldi. �

M. D. F.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

´Bisogna intervenire
sullȅappropriatezza
delle prescrizioni,
altrimenti accorciare
le liste dȅattesa 
diventa complicatoª

FILIPPO ANSALDI

DIRETTORE GENERALE
DI ALISA

Una minoranza dei medici di famiglia in Liguria prescrive oltre la met‡ delle prestazioni pi  ̆urgenti

Ieri la giornata nazionale contro la violenza ai danni di infermieri e oss 

Aggressioni a personale sanitario,
dallŽinizio dellŽanno gi‡ 65 episodi
´Al San Martino i numeri pi˘ altiª

Toti e Gratarola:
´Servono norme pi˘ 
severe per chi colpisce 
i nostri lavoratoriª

Le sfide della sanit‡

Il pronto soccorso dellȅospedale San Martino
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Mario De Fazio

Il 10% dei medici di famiglia 
prescrive il 60% delle presta-
zioni pi˘ urgenti in Liguria. E 
in alcuni casi un medico, nello 
stesso giorno e al medesimo 
paziente, prepara delle ricette 
per una stessa visita o esame 
ma  con  una  classificazione  
d�urgenza diversa. Sono due 
dei  fenomeni  legati  al  tema 
dell�appropriatezza prescritti-
va su cui Alisa, la super-Asl che 
coordina l�attivit‡ delle azien-
de sanitarie liguri, vuole inter-
venire per limitare gli eccessi e 
liberare risorse con cui abbat-
tere le liste d�attesa, uno dei ta-
sti dolenti dei sistemi sanitari.

IL PIANO DI ALISA

A ragionare sul tema Ë il diret-
tore generale di Alisa, Filippo 
Ansaldi. ´In questa fase, in cui 
abbiamo un incremento della 
domanda sanitaria e le risorse 
disponibili, in termine di perso-
nale,  sono  limitate,  diventa  
centrale che la domanda sia ap-
propriata - spiega l�epidemio-
logo - » un tema di cui abbia-
mo parlato anche con il mini-
stro della Salute, Orazio Schil-
laci, nella sua recente visita in 
Liguria. Se non interveniamo 
su questo, rischiamo che l�ab-
battimento delle liste d�attesa 
diventi un inseguimento verso 
un obiettivo che si sposta sem-
pre in avanti. E noi abbiamo il 
dovere di dare risposte rapidi 
ed efficaci ai veri bisogni sani-
tariª.

La  prima azione messa  in  
campo dalla sanit‡ regionale Ë 
stata l�allestimento di un coor-
dinamento tra diversi sogget-
ti, ´un gruppo di lavoro di cui 
fanno parte Alisa, Liguria Digi-
tale, tutte le aziende sanitarie, 
i medici di medicina generale, 
i pediatri e l�Ordine dei medici 
- continua Ansaldi - Abbiamo 

avviato un monitoraggio delle 
prescrizioni sulla diagnostica 
e le prime visite, per approfon-
dire. La Liguria Ë in buona com-
pagnia, ed Ë nella media italia-
na: per fare qualche esempio, 
qui registriamo 2.800 presta-
zioni di laboratorio ad alto ri-
schio ogni 1.000 abitanti, in 
Veneto sono 1.900, in Tosca-
na 3.600. Siamo nella media, 
ma ci sono questioni da affron-
tareª.

Tra i primi risultati dell�atti-
vit‡ di monitoraggio c�Ë un da-
to che ´Ë abbastanza eclatan-
te. Abbiamo il 10% dei medici 
di famiglia che fanno il 60% 
delle prescrizioni pi˘ urgenti. 
Considerato che ogni medico 
ha una popolazione di assistiti 
pi˘ o meno simile, molto pro-
babilmente qui c�Ë una quota 

di inappropriatezza che dob-
biamo limitare, soprattutto in 
alcuni esami molto diffusi: ri-
sonanze,  ecografie,  Tac,  pri-
me visite. Non Ë una questione 
economica, ma di liberare pre-
stazioni per chi ne ha davvero 
bisognoª. Non basta: c�Ë un�al-
tra casistica, relativa alle pre-
scrizioni  ripetute:  ´Lo stesso  
medico, allo stesso paziente e 
nello stesso giorno fa pi˘ pre-
scrizioni per una prestazione 
uguale, ma con urgenze diver-
se: Ë un altro fenomeno che vo-
gliamo approfondireª, spiega 
Ansaldi. 

´UN ALERT PER CHI PRESCRIVE TROPPOª 

» chiaro che quest�ultimo feno-
meno si spiega in maniera em-
pirica: uno stesso esame viene 
prescritto due volte ma con ur-

genze diverse su richiesta dei 
pazienti, che cercano di ottene-
re prestazioni in tempi pi˘ ra-
gionevoli rispetto alle attese - 
spesso lunghe - che alcuni esa-
mi richiedono. Il sistema delle 
prescrizioni,  infatti,  prevede  
una classificazione divisa in 4 
ambiti, corrispondenti ad al-
trettante lettere che il medico 
deve specificare sulla ricetta: 
la iUw indica prestazioni urgen-
ti, da fare entro 3 giorni; la iBw 
le urgenze brevi, per cui si ri-
chiede una risposta entro 10 
giorni; la iDw sta per idifferibi-
lew (entro 30 giorni per le visi-
te o entro 60 per gli esami) e la 
iPw per programmabile (da ef-
fettuare entro sei mesi). 

Dinanzi a questi fenomeni, 
Alisa sta studiando una serie 
di  iniziative.  ´Sulle  urgenze  

classificate con U non abbia-
mo problemi, soddisfiamo pra-
ticamente tutte le richieste, i 
problemi ci sono sui tempi pi˘ 
lunghi Ci sono alcune azioni 
che possiamo mettere in cam-
po - spiega Ansaldi - Condivide-
re i dati e realizzare un monito-
raggio costante delle prescri-
zioni, ad esempio. Ma stiamo 
pensando  anche  di  dare  un  
feedback, un alert al medico di 
medicina generale quando su-
pera una certa soglia di prescri-
zioni, basandoci su una serie 
di alcuni indicatori: se si supe-
ra la maggior parte di questi, 
scatta l�avvisoª. 

Il tema Ë delicato, perchÈ in-
veste il diritto del paziente a ri-
cevere cure in tempi ragione-
voli, del medico a essere libero 
di fare diagnosi, ma anche del 

sistema sanitario di garantire 
risposte efficienti a chi ha dav-
vero bisogno, senza che ci sia-
no sacche di spreco. Ansaldi 
chiarisce come nelle intenzio-
ni di Alisa non ci sia la volont‡ 
di realizzare ´nessuna perse-
cuzione verso i medici che pre-
scrivono molto, ma quella di 
stabilire un confronto, perchÈ 
il nostro obiettivo dev�essere 
dare a chi ha davvero bisogno 
la possibilit‡ di avere ciÚ di cui 
ha bisogno - dice il direttore di 
Alisa - Esiste un percorso dia-
gnostico appropriato che puÚ 
incontrare o meno le aspettati-
ve del paziente. Non Ë sempli-
ce per i medici, perchÈ i pazien-
ti spesso si fanno auto-diagno-
si su Internet,  affidandosi al  
dottor Google: bisogna garan-
tire prestazioni a chi ne ha dav-
vero bisogno senza che siano 
saturate dalla domanda ecces-
sivaª. 

´TROPPE PRESSIONI DAI PAZIENTIª

Vista dalle associazioni di cate-
goria dei medici di famiglia, il 
tema presenta pi˘ aspetti da 
approfondire. ́ Ben venga l�ap-
propriatezza ma in entrambi i 
sensi, perchÈ possono esserci 
casi di iper-prescrizione ma an-
che di ipo-prescrizione - com-
menta  Andrea  Stimamiglio,  
segretario regionale della Fim-
mg, la federazione dei medici 
di medicina generale - Poi biso-
gna capire in base a quale me-
dia si stabilisce che un medico 
sta prescrivendo troppo: se si 
fa sullo storico, non Ë un dato 
indicativo, perchÈ andrebbe-
ro censite le esigenze dei pa-
zienti cronici e acutiª. Stima-
miglio, perÚ, concorda sul fat-
to che la pressione dei pazienti 
per  ottenere  prestazioni  in  
tempi pi˘ rapidi esiste. ´I pa-
zienti ci chiedono di inserire 
classi di urgenza pi˘ brevi per 
accorciare  i  tempi,  perchÈ  
spesso non riescono ad avere 
appuntamenti in un lasso ra-
gionevole. E dinanzi a queste 
richieste o pressioni, puÚ esser-
ci una minoranza di noi medi-
ci pi  ̆cedevole di altri. Ma Ë un 
cane che si morde la coda: noi 
collaboreremo senz�altro, per-
chÈ abbiamo il dovere di inseri-
re le classi di urgenza giuste, 
ma se poi i pazienti ci tornano 
indietro perchÈ non trovano 
posto Ë chiaro che c�Ë un pro-
blemaª. �
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Faro di Alisa sugli esami urgenti
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Ansaldi: ́ Il 10% dei dottori di famiglia prescrive il 60% delle prestazioni non differibili. Metteremo un alertª

IL CASO

I
n un singolo anno, il 2022, 
sono state oltre 536. E nei 
primi due mesi del 2023 le 
aggressioni fisiche e verba-

li a personale sanitario denun-
ciate in Liguria sono state gi‡ 
65.

Sono alcuni dei dati emersi 
dal monitoraggio delle azien-
de sanitarie e ospedaliere del-
la regione, in occasione della 
Giornata nazionale di educa-

zione e prevenzione contro la 
violenza  nei  confronti  degli  
operatori sanitari e socio-sani-
tari, una ricorrenza approvata 
e istituita dalla legge 113 del 
14 agosto 2020, che si Ë tenuta 
ieri. 

Nel dettaglio, l�Asl1 Imperie-
se ha registrato 44 aggressioni 
nel 2022 e nessuna finora nel 
2023, mentre a Savona ci sono 
stati rispettivamente 54 casi lo 
scorso anno e 2 nell�attuale.  
Nell�Asl 3 genovese, invece, le 
aggressioni sono state 79 nel 
2022 e 13 nei primi due mesi 
di quest�anno, a cui si aggiun-
gono i dati del San Martino (ri-
spettivamente 202 e 10), del 
Galliera (26 e 3) e dell�Evange-
lico (6 e 0). Nell�Asl 4 del Tigul-
lio, nel 2022 le aggressioni so-
no state 79, mentre a gennaio 
e febbraio scorsi 25. Infine, nel-
la provincia della Spezia, i casi 
segnalati sono stati rispettiva-
mente 46 e 12. 

´Siamo convinti che serva-
no certamente norme pi  ̆seve-

re per chi compie aggressioni 
rivolte contro gli operatori sa-
nitari che ogni giorno lavora-
no con abnegazione per assi-
stere e curare le persone in si-
tuazioni  di  fragilit‡  -  hanno  
commentato in una nota il pre-
sidente della Regione, Giovan-
ni Toti, e l�assessore regionale 
alla Sanit‡, Angelo Gratarola - 
Chi  si  rende responsabile  di  
reati contro questi professioni-

sti non fa altro che favorire il lo-
ro allontanamento da contesti 
emergenziali  come il  pronto 
soccorso, con il rischio di un ul-
teriore impoverimento del si-
stema sanitario regionale. Tut-
ti, ciascuno nel proprio ruolo, 
devono contribuire ad un�atti-

vit‡ di formazione e informa-
zione tra gli operatori e i citta-
dini. Se da un lato le aziende 
sanitarie e gli ospedali devono 
impegnarsi  ad  offrire  il  mi-
glior percorso di cura possibi-
le, dall�altro il cittadino deve 
comprendere che in particola-
ri condizioni di sovraccarico e 
stress possano esserci dei ral-
lentamenti  delle  procedure  
che non dipendono da man-
canze del personale sanitario 
ma da situazioni contingentiª. 
In Liguria Ë stato realizzato nel 
2020 un documento per racco-
gliere le linee guida e protocol-
li da adottare per contenere e 
prevenire  le  aggressioni.  ´Il  
Centro per la gestione del ri-
schio sanitario e la sicurezza 
del paziente ha individuato co-
me priorit‡ la revisione del do-
cumento, aggiornandolo alle 
recenti disposizioni di leggeª 
ha aggiunto il direttore genera-
le di Alisa, Filippo Ansaldi. �

M. D. F.
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´Bisogna intervenire
sullȅappropriatezza
delle prescrizioni,
altrimenti accorciare
le liste dȅattesa 
diventa complicatoª

FILIPPO ANSALDI

DIRETTORE GENERALE
DI ALISA

Una minoranza dei medici di famiglia in Liguria prescrive oltre la met‡ delle prestazioni pi  ̆urgenti

Ieri la giornata nazionale contro la violenza ai danni di infermieri e oss 

Aggressioni a personale sanitario,
dallŽinizio dellŽanno gi‡ 65 episodi
´Al San Martino i numeri pi˘ altiª

Toti e Gratarola:
´Servono norme pi˘ 
severe per chi colpisce 
i nostri lavoratoriª

Le sfide della sanit‡

Il pronto soccorso dellȅospedale San Martino
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complicata operazione di recupero tra genova e porto venere

Alla deriva, nascosti dal caligo
Soccorsi dalla Guardia Costiera
Due diportisti diretti a Punta Ala si sono trovati al largo senza poter manovrare e con onde altissime

lȅappello del consigliere pd natale, sul tema anche cgil e nursind

´Anche i precari della sanit‡
devono essere stabilizzatiª

´Tutti I lavoratori che sono
stati impiegati contro il Covid
hanno diritto al riconoscimentoª
´Al momento Asl5 invece
esclude il personale interinaleª

Gian Paolo Battini / LA SPEZIA

Drammatiche operazioni di 
soccorso nel mare agitato ie-
ri mattina all�alba per una im-
barcazione  a  vela  con  due  
giovani diportisti a bordo di-
retti a Punta Ala dove avreb-
bero  dovuto  partecipare  a  
una classica regata di prima-
vera.  Erano  le  6,30  circa  
quando Ë partita l�emergen-
za raccolta dalle sale operati-
ve delle Capitanerie di porto 
di Genova e della Spezia. 

L�imbarcazione  in  legno,  
lunga circa dieci metri, era 
partita dal porto di Genova e 
stava navigando a trentotto 
miglia a sud al largo dell�iso-
la del Tino quando il motore 
Ë  andato  improvvisamente  
in avaria. La barca era incon-
trollabile e tra l�altro era fini-
ta in un banco di nebbia e con 
le onde alte fino a circa due 
metri.

I due diportisti, trentenni, 
uno di nazionalit‡ austriaca, 
l�altro italiano, si sono trova-
ti nell�impossibilit‡ di gover-
nare la barca che procedeva 

sballottata dalle onde. Che fi-
no a qualche ora prima aveva-
no raggiunto i tre metri. Il ri-
schio Ë che il natante potesse 
affondare  da  un  momento  
all�altro. Per fortuna il mare Ë 
successivamente calato fino 
a forza due e permettendo 
pi  ̆agevolmente le operazio-
ni di soccorso da parte delle 
motovedette  della  Guardia  

costiera. 
Nel tratto di mare indicato 

sono intervenute la motove-
detta Cp 865 della Guardia 
costiera della Spezia e l�altra 
partita da Genova. Le condi-
zioni dei due giovani, fortu-
natamente,  sono  risultate  
soddisfacenti: nessuna ferita 
sia per l�italiano sia per l�au-
striaco  ma  entrambi  erano  

molto provati dalla terribile 
esperienza vissuta. Inutile di-
re che i due hanno visto la 
morte in faccia. L�imbarcazio-
ne, che non ha riportato dan-
ni se non per il guasto al mo-
tore, Ë stata trainata al porto 
pi˘ vicino dalla motovedetta 
della Guardia costiera spezzi-
na con l�assistenza dell�altra 
unit‡ fino a Portovenere, do-

ve Ë stata ormeggiata al molo 
Doria. 

I due diportisti sono stati 
assistiti dal personale medi-
co, presente una delegazio-
ne dell�ufficio marittimo del 
borgo portovenerese. I due 
giovani  sono stati  ascoltati  
dagli uomini della Guardia 
costiera e rifocillati. L�imbar-
cazione a vela sar‡ trasferita 

oggi stesso in un cantiere per 
la  riparazione  del  motore.  
Gli uomini della Capitaneria 
di porto dovranno inoltre ve-
rificare se l�imbarcazione era 
idonea a quel tipo di naviga-
zione con mare molto mosso 
e a ben trentotto miglia al lar-
go del Tino. 

Secondo fonti qualificate, 
da due giorni, a causa delle 
condizioni  meteo  marine  
pressochÈ proibitive, nessu-
na imbarcazione ha preso il 
largo dai porti della Liguria, 
ad eccezione  delle  navi  da 
crociera.  Basti  pensare  che 
da circa una settimana al lar-
go il mare Ë stato molto agita-
to anche con forza 7-8 grazie 
al vento di libeccio che prove-
niva da sud-ovest. 

I due velisti sono incappati 
non solo nelle condizioni me-
teo decisamente avverse ma 
anche in un improvviso ban-
co di nebbia denominato cali-
go e che non ha permesso lo-
ro di vedere il mare e trovan-
dosi inoltre impossibili a go-
vernare la barca a causa del 
motore in avaria. 

La densa nube che ha av-
volto la barca a vela dei due 
diportisti Ë salita dal largo e 
si Ë poi riversata sulla costa, 
facendo abbassare la tempe-
ratura di diversi gradi. Que-
sto accade quando i raggi del 
sole, al largo, scaldano la su-
perficie del mare. Si forma co-
sÏ il vapore acqueo che, spin-
to dalla brezza marina, inva-
de la costa, dove la tempera-
tura risulta leggermente pi˘ 
fredda. Per la coppia la brut-
ta disavventura Ë finita nel 
migliore dei modi. �
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Medici e infermieri impegnati nel periodo della pandemia

il direttore dei servizi cimiteriali roberto pomo

Forno crematorio dei Boschetti
´Riaprir‡ dopo San Giuseppeª

Molti cittadini si erano lamentati
per la prolungata chiusura e per
il fatto che le bare risultavano
come abbandonate e ai parenti
non erano date spiegazioni

Il tempio crematorio al cimitero dei Boschetti

Lo scafo individuato a 38 miglia al largo del Tino e trainato fino a Porto Venere. A destra uno dei diportisti racconta la sua disavventura

Silva Collecchia / LA SPEZIA

´Anche i lavoratori interinali 
che hanno operato nella sani-
t‡ pubblica, anche alla Spezia 
e Sarzana devono essere inse-
riti tra il personale passibile di 
stabilizzazioneª. Lo chiede il 
consigliere regionale Davide 
Natale che al proposito ha pre-
sentato un�interrogazione. ´» 
necessario che Asl 5 e tutta la 
sanit‡ regionale dispongano 
avvisi che includano anche la 
somministrazione  di  lavoro  
tra gli istituti esplicitamente 
compresi nel processo indivi-
duato dal decreto Milleproro-
ghe. La recente conversione in 
legge del  Millepropoghe d‡  
tempo fino a tutto il 2024 per 
le  assunzioni,  includendo  il  
personale dirigenziale e non 
dirigenziale sanitario, quello 
socio-sanitario e amministrati-
vo. Se la ratio della legge Ë su-
perare il precariato e valorizza-
re la professionalit‡ acquisita 
dal personale che ha combat-
tuto contro il Covid, di certo 
anche gli interinali devono po-
ter rientrare in questa fattispe-
cie o sottolinea Natale o Anche 
la somministrazione di lavoro 
Ë infatti inclusa tra i contratti 
di  lavoro  flessibile  in  base  
all�articolo  36  del  decre-

to165/2001. Tuttavia nell�av-
viso  esplorativo  emesso  da  
Asl5 lo scorso anno venivano 
esclusi coloro i quali avevano 
lavorato secondo questa for-
ma di rapporto. Un aspetto da 
correggere:  l�amministrazio-
ne pubblica non deve favorire 
in alcun modo il precariatoª. 

Natale ricorda che si chiede-
va in oltre di essere in possesso 
di iidoneit‡ piena ed incondi-
zionataw allo svolgimento del-
le mansioni proprie della qua-
lifica di appartenenza. ́ Anche 
questo Ë un punto da rivedere, 
non richiesto in alcun concor-
so. Tant�Ë che molto persona-
le, una volta assunto, viene de-

stinato alla propria mansione 
in base alle proprie caratteristi-
che o conclude Natale o. La Li-
guria deve condividere lo spiri-
to della legge, che Ë la lotta al 
precariato e il riconoscimento 
della formazione sul campo 
della lotta al Covid, e i prossi-
mi avvisi dell�azienda sanita-
ria rispecchino questa impo-
stazioneª. Alla Spezia sull�in-
ternalizzazione degli lavorato-
ri interinali che hanno operato 
nella sanit‡ pubblica al tempo 
del Covid sono impegnati an-
che la Cgil e i esponenti locali 
del sindacato Nursind decisi a 
battersi su questo punto. �
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E�  polemica  sulla  chiusura  
temporanea del forno crema-
torio. Una cittadina ha scritto 
al  nostro  giornale,  sottoli-
neando alcuni problemi co-
me ́ le bare riposte in un loca-
le  senza  refrigerazione  la-
sciando oltre un mese in atte-
sa i congiunti. Le bare vengo-
no  trasportate  nottetempo  
per altra destinazione, senza 
dare a parenti ed amici alcu-
na possibilit‡ di accompagna-
re il proprio caro ed assistere 
alla mesta cerimonia. E che 
dire o continua la signora o 
della cremazione notturna? 
Oltre al pagamento del servi-
zio richiesto al momento del 
funerale, non c�Ë alcuna pre-
visione su quando il servizio 
in loco sar‡ nuovamente ga-
rantitoª

Sul problema della chiusu-
ra del forno crematorio Ë in-
tervenuto il direttore dei ser-
vizi cimiteriali, Roberto Po-
mo. ́ Innanzitutto o osserva il 
dirigente  o  faccio  presente  
che l�impianto chiuso ai pri-
mi di febbraio, sar‡ riaperto 
la settimana dopo San Giu-
seppe. Quando Ë stato chiuso 
erano bloccate 25 bare in atte-
sa di essere cremate. Nel con-

tainer abbiamo 24 posti refri-
gerati pi˘ altri otto. Per alcu-
ne settimane alcune salme so-
no rimaste in container non 
refrigerati  in  quanto  alcuni 
posti erano occupati dai resti 
mortali. l servizio di crema-
zione lo svolgiamo al cimite-
ro di Turigliano di Carrara e 
assistiamo i parenti delle per-
sone decedute tutti i giorni. 
Io stesso ho preso l�impegno 
e contatto i familiari che pos-
sono assistere parte al giorno 
e parte alla notte. Fino a met‡ 
2022 abbiamo  effettuato  il  
servizio giorno e notte senza 
problemi  .  La  soluzione  di  
Carrara ci ha consentito di ac-

celerare il servizio. Non solo: 
ci facciamo carico di tutte le 
spese del trasporto a Turiglia-
no, rimborsando la differen-
za di tariffa con l�impianto to-
scano. Forno crematorio ria-
perto prima di fine mese? Cer-
tamente, dopo il prelievo dei 
fumi il 6 marzo scorso, occor-
rono quindici giorni per la ve-
rificaª. 

Il direttore Pomo anticipa 
che quanto prima sar‡ affida-
to l�appalto da 4 milioni e 200 
mila euro in "project finan-
cing" per la costruzione del 
nuovo forno nella stessa area 
dove sorge l� attuale. �

G.P.B.
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I NODI DELLA SANITA’
I casi sul territorio

LA SPEZIA

Per tanti mesi li abbiamo chiamati ’gli
angeli del Covid’, in prima linea contro
un nemico temibile e all’epoca ancora
del tutto sconosciuto. Facce stravolte
che emergevano da ’scafandri’ di tute e
mascherine solo dopo giornate intere di
lavoro durissimo. A distanza di ormai
due anni dallo tsunami Covid, parte de-
gli infermieri impiegati ’sul fronte’ «non
è ancora stata stabilizzata, perché si trat-
tava di lavoratori interinali – sottolinea il
consigliere regionale del Pd Davide Nata-
le – la norma parla di contratti flessibili in
genere quindi anche quelli derivanti da
somministrazione di lavoro. Ora il decre-
to Milleproroghe riapre i termini. Chiedo
che venga rifatto un avviso per la stabiliz-
zazione comprendendo anche gli interi-
nali». Da qui la richiesta all’Asl che anche
i lavoratori interinali operativi «nella sani-
tà pubblica siano inseriti tra il personale
da stabilizzare. E’ necessario tutta la sani-
tà regionale disponga avvisi che includa-
no anche la somministrazione di lavoro
tra gli istituti compresi nel processo indi-
viduato dal decreto Milleproroghe». Sul
tema lo stesso Natale annuncia un’inter-
rogazione in consiglio regionale per
chiedere alla giunta se ci siano alle viste
nuovi avvisi «che non lascino fuori i lavo-
ratori interinali che hanno operato du-
rante il periodo più aggressivo della pan-

demia di Covid», tra il 31 gennaio 2020 e
il 31 dicembre 2022.
Al momento questi lavoratori «pagano
il fatto che la Pubblica amministrazione
non li abbia assunti direttamente ma at-
traverso le agenzie di lavoro», in un pe-
riodo di piena emergenza, quando c’era
la strettissima necessità di implementa-
re rapidamente reparti e corsie, travolti
dall’ondata di Covid. La recente conver-
sione in legge del Millepropoghe dà tem-
po fino a tutto il 2024 per le assunzioni,
includendo il personale dirigenziale e
non dirigenziale sanitario, quello socio-
sanitario e amministrativo – prosegue
Natale – se la ratio della legge è supera-
re il precariato e valorizzare la professio-
nalità acquisita dal personale che ha

combattuto contro il Covid, di certo an-
che gli interinali devono poter rientrare
in questa fattispecie». Anche la sommini-
strazione di lavoro è infatti inclusa tra i
contratti di lavoro flessibile in base all’ar-
ticolo 36 del d.lgs 165/2001. «Tuttavia
nell’avviso esplorativo emesso da Asl5
lo scorso anno, veniva escluso chi aveva-
no lavorato secondo questa forma di
rapporto. Un aspetto da correggere. Si
chiedeva inoltre il possesso di “idoneità
piena ed incondizionata” allo svolgimen-
to delle mansioni della qualifica di appar-
tenenza. Anche questo è un punto da ri-
vedere, non richiesto in alcun concorso.
Tant’è che molto personale, una volta as-
sunto, viene destinato alla propria man-
sione in base alle proprie caratteristi-
che».

LA SPEZIA

La prevenzione dei tumori dell’utero al centro
dell’incontro organizzato da Comune e Asl in Sala
Dante, di fronte ad un’ampia platea di studenti dei
licei Pacinotti, Mazzini e Cardarelli e degli istituti
Einaudi-Chiodo e Capellini-Sauro. Presenti all’ini-
ziativa l’assessore Giulio Guerri (che ha anche por-
tato i saluti del sindaco Pierluigi Peracchini), Fa-
bio Sanguineti direttore della Struttura comples-
sa ostetricia e ginecologia Asl 5, Moira Angeloni
ginecologa Asl 5, Davide Castelli, specializzando
ostetricia e ginecologia all’Università di Padova.
«Questo incontro – ha sottolineato l’assessore
Guerri nel suo intervento – è una tappa del percor-
so che l’amministrazione porta avanti per promuo-
vere la conoscenza e la prevenzione in ambito sa-
nitario, a partire in primis dalle scuole, e va di pari
passo con la campagna sui temi della sicurezza
con momenti dedicati, ad esempio, all’educazio-
ne stradale e alla prevenzione dell’alcolismo mino-
rile». Gli esperti hanno spiegato ai ragazzi caratte-
ristiche e cause dei tumori dell’utero e le modalità
di prevenzione, consistenti nello screening sanita-
rio, che prevede il Pap-test ed il test per Papilloma
virus, nella possibilità di vaccinazione nella fascia
d’età 11/16 anni, ma anche nella necessità di ade-
guati comportamenti e stili di vita.

Iniziativa organizzata da Asl e Comune

Prevenzione tumori utero
Il dibattito con le scuole

’Angeli del Covid’ in attesa
«Gli infermieri interinali
meritano l’assunzione»
Il caso finisce in Regione con una interrogazione del consigliere Pd Natale
«Pagano il fatto di essere stati chiamati attraverso le agenzie del lavoro»

Chiesta
la stabilizzazione
del personale
operativo
nella sanità
pubblica durante
la pandemia
Covid
(foto d’archivio)

Da sinistra Angeloni, Castelli, Sanguineti e Guerri
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